
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 994 del  17/07/2026 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: FOR/DEL/2026/00039

OGGETTO: L. 157/1992 e L.R. 59/2017. Programma Venatorio regionale annata 

2026/2027: approvazione. Criteri di riparto ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 59 del 

20.12.2017 Previsione finanziaria € 2.000.000,00.

L'anno 2026 addì 17 del mese di Luglio,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo regolare 

invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Antonio Decaro

Debora Ciliento

Eugenio Di Sciascio

Sebastiano G. Leo

Silvia Miglietta

Francesco Paolicelli

Donato Pentassuglia

Sono assenti:

V.Presidente

Assessore

Assessore

Cristian Casili

Marina Leuzzi

Raffaele Piemontese

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto 

di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

il documento istruttorio della sezione regionale “Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Naturali e 

Biodiversità”, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore 

all’Agricoltura e allo Sviluppo rurale, Avv. Francesco PAOLICELLI

a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’articolo 5, comma 8 

delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. del 7.10.2025, 

c) del parere di regolarità contabile, previsto dall’articolo 79 comma 5 della L.R. 28/2001, e di attestazione 

di copertura finanziaria, espresso dal dirigente della sezione regionale “Bilancio e Ragioneria”.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 

n. 768 del 5 giugno 2025, nelle more dell’attuazione dei nuovi ATC di cui alla DGR n.



– – Regolamento regionale “Attuazione del 

prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”;

presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

Naturali ulteriori adempimenti derivanti dall’attuazione del Programma Venatorio Regionale 

di demandare in fase di redazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

di dare atto, che il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti organi 

indirizzo politico” – “Provvedimenti della Giunta Regionale”.



Criteri di riparto ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 59 del 20.12.2017 Previsione finanziaria € 

L’art. 7 della citata legge regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio 

venatori ricadenti nell’ambito 

L’art. 51 della precitata legge regionale stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali 

nonché l’utilizzo, per ogni territorio provinciale, delle somme introitate entro il 31 dicembre di ciascun 

anno dalla Regione e pari all’80%.



Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte 

Giunta Regionale ha approvato l’ipotesi di Regolamento Regionale “

”, composto di cinque articoli, adottato definitivamente con DGR n. 1451 

–

Con deliberazione n. 783 dell’11 giugno 2024 la Giunta Regionale ha dato avvio all’iter di aggiornamento 

“Rapporto Preliminare di Orientamento –

Con detto provvedimento giuntale è stato demandato, tra l’altro, alla competente Autorità procedente 

all’art. 14, comma 7, della L. 157/1992 e dell’art. 7 della L.R. n. 59/2017.

Regolamento Regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023)” R.R. 

2025) “L. 157/1992 e LR 59/2017. 

. 783/2024 e DDS 450/2024) “è stata concessa 

ulteriore proroga all’approvazione definitiva del nuovo piano faunistico venatorio 2024



Regolamento Regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023”.

• alla luce dei predetti provvedimenti per l’annata venatoria 2026/2027 restano in vigore gli ATC di 

•

● l’art. 58 comma 2 della L.R. n. 59/2017 detta nuova normativa dispone che “

presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”;

● con DGR n. 723 del 03.05.2021 è stato adottato il nuovo Regolamento Regionale “

– ” (n. 5 del 10 maggio 2021) emanato dal Presidente della G.R. e 

●

“Ambiti Territoriali di Caccia ATC”;

●

comma 6 bis all’art. 11 della L.R. n. 59/2017, riguardante la mobilità venatoria gratuita alla fauna 

la somma complessiva di € 2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per 

https://foreste.regione.puglia.it/documents/1086071/8796795/DEL_1676_2025.pdf/cb3d8003-148c-8845-b660-d21fb5c79f8c?t=1764614006364
https://foreste.regione.puglia.it/documents/1086071/5281958/RR_05_2025.pdf/5a9c5005-8b40-c5d9-5126-a2442cb36403?t=1753428515537
https://foreste.regione.puglia.it/documents/1086071/5281958/RR_05_2025.pdf/5a9c5005-8b40-c5d9-5126-a2442cb36403?t=1753428515537


TOTALE (€)

TOTALE €

Ai sensi dell'art. 12, comma 1 della L.R. 42/2024 è stato introdotto un comma aggiuntivo, il 4 bis, all’art. 

51 della L.R. 59/2017 “Riparto dei proventi delle tasse regionali” che concede la possibilità di utilizzare Il 

L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00

dell’art. 51 della L.R. n. 59/2017.

Nel Bilancio regionale di previsione 2026 è stato previsto uno stanziamento di € 2.000.0

0841009   per €      50.000,00

0841010   per €    260.000,00 di cui € 40.000,00 già prenotati;

0841011   per €      80.000,00 di cui € 

0841012   per €    320.000,00 

0841014   per €    250.000,00 

0841015   per €      40.000,00

0841016   per €      50.000,00 di cui € 

0841018   per €    760.000,00

0841019   per €    190.000,00

€  2.000.000,00

Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma la competente Sezione Gestione 

rispetto delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59/2017.



● il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009”;

● l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede 

●

●

● la D.G.R. n. 1818 del 19/11/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 e 

. Approvazione”;

● la D.G.R. 15 settembre 2025, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 

di genere, denominata “Agenda di Genere”;

● la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (V.I.G.). 

operativi e avvio fase Strutturale”.

necessario di procedere con l’approvazione del programma faunistico venatorio 2026

con il riparto dei proventi rinvenenti dalla tassa di concessione venatoria per le finalità di cui all’art. 51 

“La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 



€ 1.9

€ sono stati prenotati/impegnati (€ + € ) = € 2.000.000,00), da 

destinare per le finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e 

– –

– – – –

– –

all’effettivo accertamento e riscossione delle somme sul capitolo di entrata 1012010 nel corrente 

, al fine di dare seguito all’approvazione del programma venatorio annuale e stabilire 

dell’art. 51 della L.R 59/20217, ai sensi dell'art. 4, lett.

n. 768 del 5 giugno 2025, nelle more dell’attuazione dei nuovi ATC di cui alla DGR n.

– – Regolamento regionale “Attuazione del 

prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”;



presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

Naturali ulteriori adempimenti derivanti dall’attuazione del Programma Venatorio Regionale 

di demandare in fase di redazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

di dare atto, che il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti organi 

indirizzo politico” – “Provvedimenti della Giunta Regionale”.

ai sensi dell’art. 

5, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate 

La Funzionaria EQ “Attuazione politiche faunistiche – venatorie regionali”

Il DIRIGENTE di Servizio “Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità” 

Il DIRIGENTE di Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”
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L’Assessore all’Agricoltura e allo Sviluppo Rurale

alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto.

Il sottoscritto esprime parere di regolarità contabile positivo, ai sensi dell’articolo 79, 

Il dirigente della sezione regionale “Bilancio e Ragioneria” o suo delegato
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L’art. 7, comma 15, della L.R n. 59 del 20 dicembre 2017 e s.m.i. dispone che, in attuazione del 

venatori ricadente nell’ambito territoriale di 

Domenico
Campanile
14.07.2026
13:48:12
GMT+02:00



Si evidenzia che il comma 8 dell’art. 8, per quanto concerne le “Oasi di Protezione”, e il comma 

10 dell’art. 9, relativamente alle “Zone di Ripopolamento e Cattura”, prevede che la Regione Puglia con i 

L’art. 11 della L.R. 59/2017, dispone che:

destinato alla caccia programmata, ai sensi dell’art. 7 comma 7 della L.R. n. 59/2017, in Ambiti 

Negli ATC l’attività venatoria è consentita nei limiti della capienza di cui all’art. 7, comma 16, 

59/2017). Inoltre, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 33 del 05.07.2019, anche per l’annata venatoria 

–

altri ATC della Regione Puglia e in altre Regioni, quest’ultimi per un numero massimo di quindici 

nell’ATC di riferimento e hanno priorità di ammissione i cacciatori residenti nella Regione Puglia; 

l’ulteriore disponibilità sarà riservata ai cacciatori ospiti residenti in altre Regioni. Eventuali posti non 

Restano confermati, anche per l’annata venatoria 2026/2027, gli ATC rivenienti dal Piano faunistico 

– che dispone un'ulteriore proroga all’approvazione definitiva del nuovo 

–



L’attività venatoria, in detti ATC pugliesi, è consentita per la corrente stagione venatoria, nei 

“Accesso agli ATC”. Le modalità di rilascio delle autorizzazioni, ove previste, sono riportate nel relativo 

L’art. 51 in ordine al riparto dei proventi delle tasse regionali, di cui all’art. 50 della stessa 

al comma 1: “

alla approvazione del calendario venatorio, utilizza l’80 per cento dei proventi rivenienti dalla riscossione 

”;

al comma 2: “

c) 40 per cento in rapporto all’estensione di territorio di ciascun ATC sul quale sono stati istituiti 

di riproduzione”.

al comma 3: “La ripartizione del rimanente 20 per cento dell’ammontare dei proventi derivanti 



presente legge”.

al comma 4: “

programmata di cui all’art. 34 e salvaguardia degli habitat, di cui all’art. 7, comma 14, let. b);

protette e dall’attività venatoria e della fauna selvatica stanziale in territori caccia 

all’ambientamento delle stesse, suddiviso per ogni ATC;

dell’abilitazione venatoria e attività dei revisori dei conti degli ATC.”

l’art. 52 disciplina “l’istituzione del fondo di tutela della protezione agro ” 

patrimonio zootecnico dalla fauna selvatica stanziale e dall’attività venatoria, è 



0841009   per €      50.000,00

0841010   per €    260.000,00 di cui € 40.000,00 già prenotati;

0841011   per €      80.000,00 di cui € 

0841012   per €    320.000,00 

0841014   per €    250.000,00 

0841015   per €      40.000,00

0841016   per €      50.000,00 di cui € 

0841018   per €    760.000,00

0841019   per €    190.000,00

€  2.000.000,00

derivanti dalle tasse di concessione regionale, lett. a) e b) comma 16 dell’art. 7 L.R. 59/2017, si provvede 

STANZIAMENTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE  2026: € 2.000.000,00

* l’80 % ai sensi del comma 1 dell’art. 51 € 1.600.000,00

* il 20% di € 1.600.000,00 = € 320.000,00



– PREVISTO (€)

€ 320.000,00

* il 40% di € 1.600.000,00 = € 640.000,00

PREVISTO (€)

€  640.000,00

(40% in rapporto all’estensione di territorio ATC provinciale sul quale sono istituiti ambiti protetti: 

* il 40% di € 1.600.000,00 = € 640.000,00

PREVISTO (€)

€ 640.000,00



(Ripartizione fondi di cui al comma 4 dell’art. 51 L.R. 59/2017)

I fondi stanziati, di seguito all’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 51 della L.R. n. 59 del 20 

• € 1.600.000,00

TOTALE (€)

TOTALE €

bis all’art. 51 “ ” della L.R. 59/2017 che concede la possibilità di 

Ai sensi della lett. c) del comma 16 dell’art. 7 della L.R. 59/2017, si riportano gli ATC destinati 

all’esercizio venatorio programmato in base al territorio agro

numero dei cacciatori ammissibili, in virtù delle relative disposizioni di cui alla L. 157/92, all’art. 11 della 

L.R. n. 59/2017 in combinato alle disposizioni di cui al R.R. n. 5/2021, nonché di quelle di cui all’art. 1 



–

–

I predetti dati derivano dall’aggiornamento riportato nella DGR n. 2054 del 06.12.2021 di rettifica e 

La Regione stabilisce che la quota di partecipazione all’ATC sia fissata in:

• € 40,00

• € 170,00

€ 100,00 



La quota di partecipazione per la concessione dei permessi giornalieri è stabilita in € 6,00 (sei/00) per 

ogni giornata di caccia alla fauna selvatica per i cacciatori residenti in Regione e in € 20,00 (venti/00) per 

Relativamente a quanto previsto dall’art. 6 del R.R. n. 5/2021 si stabilisce, con il presente atto, si 

conferma che l’elaborazione delle graduatorie degli ammessi negli ATC pugliesi deve essere ultimata nei 

MOBILITA’ VENATORIA GRATUITA (L.R. n. 33 del 05 luglio 2019 –

Con l’approvazione dell’art. 1 della L.R. n. 33 del 05 luglio 2019, è stato introdotto, dopo il 

comma 6 della L.R. n. 59/2017, il seguente comma 6 bis che recita “

”.

Con l’entrata in vigore del nuovo Regolamento regionale “AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA” (n. 5 

del 10 maggio 2021), anche per l’annata 2026/2027, si ritiene di prevedere il rilascio di giornate per la 

A partire dall’

regionale ATC nell’ambito di apposito “

” che gli Ambiti Territoriali di Caccia devono necessariamente dotarsi, con propri 

–

–

regionale concorderà d’intesa con gli ATC pugliesi e riportate in apposito atto dirigenziale, 

–



ulteriori modalità e regole per l’esercizio della mobilità venatoria gratuita sul territorio regionale 

numero o codice dell’autorizzazione giornaliera rilasciata dal relativo ATC deve essere 

obbligatoriamente riportato nell’apposita sezione/pagina prevista sul tesserino venatorio 

* il 20% di € 2.000.000,00 = € 400.000,00

Le somme da utilizzare, ai sensi del comma 3 dell’art. 51, per gli adempimenti previsti dalla vigente 

€  

€  80.000,00

€  200.000,00

L’accesso al fondo di tutela, previa richiesta alla Regione, potrà essere effettuato con le 

modalità, priorità e termini sanciti nell’art. 52 della L.R. n. 59/2017 e dal vigente Piano Faunistico 

di prevenzione dei danni da fauna selvatica, la Regione Puglia, pur nelle more dell’approvazione 

orientare l’efficacia della spesa.



cattura), i Centri pubblici e le altre aree in cui è vietato l’esercizio venatorio nonché le zone a gestione 

– Regolamento regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”.



animali e vegetali di interesse nazionale ed internazionale. L’insieme delle aree protette 

dove è preclusa l’attività venatoria e sono realizzati interventi di miglioramento ambientale a 

loro numero, nell’annata venatoria 2024

*prelevabili unicamente sulla base di specifici piani di abbattimento selettivi da sottoporre all’approvazione della 
Regione, sentito l’ISPRA, e secondo i termini e modalità previsti nel relativo Regolamento Regionale.

Delle 24 specie ornitiche cacciabili nell’annata 2024

“acquatiche”, ovvero frequentano prevalentemente 

specie migratrici o prevalentemente migratrici (Germano reale, Porciglione, Gallinella d’acqua e 



Gallinella d’acqua 

Tra le 13 specie cacciabili di uccelli “terrestri” vi sono specie “stanziali” (Fagiano comune, Gazza, 

Cornacchia grigia e Ghiandaia), “migratrici” (Quaglia, Tortora selvatica, Beccaccia, Allodola, 

Tra le 11 specie cacciabili di uccelli “acquatiche” solo le tre specie di Rallidi (Gallinella, Folaga e 

all’agroecosistema piuttosto che ad ambienti naturali. Anche le specie tipicamente indicate 



–

presenti in maggior numero dove quest’ultimi ambienti sono integrati in una matrice agricola, 

Per il motivo sopra esposto, l’ambiente agricolo, la sua tipologia, qualità ed evoluzione riveste 

Un raggruppamento molto schematico delle specie di interesse venatorio in base all’ambiente 

importanti, dall’altro deve essere utile per un corretto prelievo di specie, spesso anche comuni, 



tipiche dell’agroecosistema che di sistemi naturali puri.

sarà caratterizzato da un’elevata diversità ambientale, cioè se le colture presenti e gli elementi 

Alla vocazione faunistica di un territorio concorrono più fattori tra cui l’habitat, ma anche e per 

alcune specie soprattutto, l’integrità e l’estensione dello stesso, le caratteristiche pedologiche e 

morfologiche in cui insiste l’habitat, il livello di antropizzazione e, quindi, di disturbo a cui è 

la salinità dell’acqua, la presenza o meno di vegetazione. Ciascuna specie ha una differente 

Sebbene alcune aree siano vocate per talune specie, non sempre l’attività venatoria può essere 

poiché la presenza di istituti di protezione condiziona fortemente la praticabilità dell’attività di 

caccia. Ne consegue lo sbilanciamento dell’attività venatoria a carico di una minoranza di 

viene praticata soprattutto negli agroecosistemi a carico dei turdidi, dell’allodola, della quaglia 

ed alla beccaccia. Nella Capitanata viene esercitata la caccia all’allodola, alla quaglia, alla lepre e 

L’ATC di Bari e quello di Taranto hanno analizzato la vocazione faunistica per 12 specie stanziali 



Volpe, Cornacchia grigia, Ghiandaia, Gazza, Passera d’Italia e Passera mattugia), oltre ad aver 

sull’area in esame o altrove.

L’ATC di Foggia ha analizzato la vocazione faunistica per sole 5 specie stanziali di interesse 

di competenza, sebbene alcune solo con piccoli nuclei all’interno di aree protette.  Le relative 

carte di vocazione sono state effettuate attraverso un processo simile a quello usato dall’A.T.C. 

L’ A.T.C. di Brindisi ha realizzato carte di vocazione per le sole due specie ritenute idonee ai fini 

dell’immissione per ripopolamento: Lepre europea e Fagiano. Sulla base dell’analisi della carta 

dell’Uso del Suolo, per ciascuna specie, è stata indicata la porzione di territorio che avesse la 

d’acqua e punti di abbeverata in quanto la presenza di acqua nei mesi estivi è stata ritenuta 

L’A.T.C. di Lecce ha ripetuto la metodica utilizzata da Brindisi specificando che l’idoneità 

l’Allodola, ragionamento che, naturalmente, può essere esteso anche per il territorio brindisino. 





ANALISI DEI TESSERINI VENATORI DELL’ANNATA 2024

equilibrata delle specie. La stessa Direttiva all’art. 10, comma 1 evidenzia la necessità che gli 

gestione ed utilizzo delle popolazioni di tutte le specie di uccelli, accordando un’attenzione 

particolare agli argomenti elencati all’allegato V. Al successivo comma 2 la Direttiva impone 

Ministeri dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) hanno definito le “

europea sulle ricerche e i lavori riguardanti la protezione, la gestione e l’utilizzazione delle specie 

di uccelli, di cui all’articolo 1 della direttiva 2009/147/CE. (12A12391)”. L’articolo 1, comma 3 

devono raccogliere “

consentire di determinare l’influenza dei metodi di prelievo sul livello delle popolazioni

previsto dalla lettera d) dell’allegato V della direttiva 2009/147/CE, nonché i dati relativi ai 

allegato”

dell’anno.

L’Osservatorio Faunistico Regionale ha effettuato una prima analisi dei tesserini venatori 

tesserini venatori. L’analisi dei tesserini venatori è proseguita per le annate 2019/2020, 



venatori pervenuti. La presente relazione tratta dell’analisi dei tesserini venatori dell’annata 

Numero di tesserini venatori analizzati per l’annata 2024





residenza dei cacciatori. Nell’elenco delle specie vi sono anche alcune che non sono cacciabili in 

nell’informatizzazione dei dati contenuti negli stessi.

– Numero di soggetti abbattuti nell’annata 2024
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